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Parole chiave 

Berlusconi e il futuro – Cambiamo l’agenda politica, cambiamo gioco. 

Renzi  vuole trascinarci nel vicoletto a discutere del Senato dei sindaci rossi. 

Gli opponiamo, mobilitandoci nel Paese e in Parlamento, l’elezione diretta 

del Presidente della Repubblica e le riforme liberali. In azione rilanciare 

Forza Italia e la coalizione di centrodestra con la guida di Berlusconi. 
  

Tribunale Dreyfus – Dalla conferenza stampa di questa mattina alla Camera 

un messaggio chiaro e forte: “Vogliamo la verità sul complotto del 2011!”. 

Renzi e Napolitano siano parte attiva per far piena luce. 
  

Brunetta a Renzi – “Noi vogliamo la verità e lancio un appello a Renzi: si 

unisca a noi per accertare la verità sul caso Geithner. Se Renzi dice no alla 

Commissione parlamentare d’inchiesta, questo certo non sarà un elemento 

positivo per continuare la collaborazione istituzionale sulle riforme. Se il Pd 

non si unisce a noi, per quale ragione dovremmo continuare sulle riforme?”. 
  

Per la rivincita – Oggi, alle ore 16.00, presso la Camera dei deputati, 

Capezzone presenta con Brunetta, Romani, Gasparri e Baldelli il libro “Per la 

rivincita - Software liberale per tornare in partita”, edito dal gruppo 

Datamedia. Una squadra vincente per la rivincita delle idee, della 

democrazia, della libertà! 
  

Napolitano – Così attento all'indipendenza dei magistrati, invece cosa dice 

della dipendenza obbligatoria dei parlamentari ad un premier neanche eletto 

dal popolo? 
  

Espulsioni – Dopo Mario Mauro, anche Corradino Mineo (Pd) è stato 

cacciato dalla Commissione Affari Costituzionali del Senato perché in 

dissenso con il premier sulle riforme.  E nel Partito democratico scoppia il 

caos. Dopo la tregua post elettorale, ricomincia la guerra tra bande. 
 

13 – I senatori che si ribellano alla dittatura renziana, in nome dell'articolo 67 

della Costituzione che detta  "senza vincolo di mandato". Renzi 

incostituzionale per 13 senatori del Pd. E i nostri amici di Ncd che dicono? Si 

prostrano come Casini al diktat? Attento Renzi, il numero 13 porta male, 

malissimo. 
  

Responsabilità civile magistrati – La riscossa fa già gol. La vittoria alla 

Camera contro i privilegi dei magistrati è un fatto storico. La responsabilità 

civile dei magistrati è un atto di civiltà. E Renzi che fa? Disprezza il 
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Parlamento. Per lui il voto di ieri non è un voto ma un veto. Con uno così che 

patti facciamo? 
  

Corruzione – Comincia ad emergere quanto sinora celato. La corruzione 

finanziava il Partito democratico, questa la verità del Mose tenuta nascosta. 

Le elezioni del 2010 a Venezia furono truccate. E a casa nostra? Garantismo 

e pulizia. Intanto Nordio su “Panorama” dice le cose che noi sosteniamo da 

sempre. (Vedi all’interno del “Mattinale”). 
  

Domandina – Renzi in Cina ha detto qualcosa sui diritti umani? Risposta 

non pervenuta. Eppure eravamo convinti che fosse il paladino della giustizia 

contro il male. “Per cambiare e crescere ci vuole coraggio” ha affermato. 

Infatti. Ma solo se si tratta degli altri. 
  

Niente di nuovo dal fronte orientale – Il viaggio della speranza di Matteo 

Renzi in Oriente ha confermato punto per punto ciò che abbiamo imparato 

qui in Italia: il Presidente del Consiglio ha fatto incetta di dichiarazioni 

altisonanti, slogan, annunci, propositi. Zero sostanza, zero concretezza. Le 

riforme, l'economia, le istituzioni non solo non vanno avanti, ma iniziano 

pericolosamente a recedere. 
  

Fiorello – Incredibile e rivelatore Fiorello, cui il colpo alla testa investendo 

un pedone deve avergli  ingigantito l’egolatria. Ieri ha ricambiato ancora 

l’inno nazionale. Dopo averlo trasformato in un peana ai calciatori azzurri, 

ieri ha creato la formazione di coloro che sono destinati a essere spazzati via 

grazie alle inchieste sul Mose. Sulle note di Michele Novaro ha scandito 

“Berlusconi, Brunetta, Tremonti e Gianni Letta”.  Un elenco per il patibolo. 

Complimenti. Bacetti da Travaglio. 
  

Isis – La sigla dice niente? A un passo da casa nostra si costituisce uno Stato 

cento volte peggio di quelli di Saddam e Gheddafi. Europa e America 

impotenti hanno favorito l’avvento di un Afghanistan alla periferia 

dell’Occidente. La loro bandiera è nera, marciano su Bagdad. Creano milioni 

di profughi, soprattutto cristiani. 
  

Rai Cinema d’evasione – Una maxi evasione realizzata attraverso 

fatturazioni illecite di film, documentari e serie tv comprate all'estero. 

L'attuale Ad di Rai Cinema, Paolo Del Brocco, ha deciso di patteggiare e 

chiudere la partita con "un'adesione": in parole povere Viale Mazzini ha 

pagato una multa di poco inferiore ai 200 mila euro a fronte di una cartella 

esattoriale di 5 milioni di euro.  
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(1) 

Editoriale/1 – Cambiamo l’agenda politica, 

cambiamo gioco. Renzi  vuole trascinarci nel 

vicoletto a discutere di Senato dei sindaci rossi. 

Gli opponiamo, mobilitandoci nel Paese e in 

Parlamento, l’elezione diretta del Presidente della 

Repubblica e le riforme liberali.  

In azione rilanciare Forza Italia e la coalizione  

di centrodestra con la guida di Berlusconi. 

Emergenza immigrati e lavoro.  

Altro che cineserie fiorentine 

’agenda politica che Renzi sta imponendo con piglio autoritario 

da opera buffa è completamente sfasata rispetto alle necessità 

degli italiani. Qualcuno sa a che punto è delle preoccupazioni del 

mandarino di Firenze l’immigrazione? E la disoccupazione? E la 

giustizia?  

 

Renzi si fa notare per il disprezzo che ha per amici dubbiosi e avversari 

leali. Ora sta portando avanti con violenza una specie di riforma del 

Senato che abbiamo già definito scritta coi piedi, e ora la sta 

imponendo sempre coi piedi, a calci nel sedere ai suoi alleati e compagni 

di partito. Non si fa. Non ci si può stare. 

Che fare? 

 

Semplice. Il fare deriva dal nostro essere. Noi siamo i moderati, l’unica 

voce resistente alla fascinazione truffaldina del premier figlio del 

vecchio golpe e di maggioranze anticostituzionali. La risposta al “che 

fare” è un’agenda alternativa. Cambiamo gioco. 

L’agenda ha per punte di lancia proposte immediate. 

L 
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1. Riforma istituzionale. Elezione diretta del Presidente della 

Repubblica. Non abbiamo i numeri in Parlamento? Ovvio. 

Sappiamo fare i conti. Ma nel paese di certo sì. Lanciamo un 

referendum propositivo sul tema. E su questa base di lavoro sodo e 

indispensabile per garantire una democrazia davvero 

rappresentativa del popolo, raduniamo il centrodestra, e 

attrezziamoci per un referendum propositivo. 

 

2. Questione urgentissima. Immigrazione. Il Mare Nostrum si è 

dimostrato un disastro in ogni senso. Incrementa le tragedie e gli 

annegamenti della povera gente, cui diamo l’illusione della 

salvezza sicura; crea situazioni sociali esplosive. 

 

3. Rivoluzione liberale per lavoro. Per le tasse. Ed è un buon 

vademecum di azioni concrete il libro di Daniele Capezzone “Per 

la rivincita. Software liberale per tornare in partita”. 

 

 

Nell’azione d’opposizione a questo governo, un’opposizione gremita 

di contenuti, si rilancia e si dà forma e volto nuovo a Forza Italia, 

intorno e con la guida di Silvio Berlusconi.  

Il quale, non su basi teoriche, ma tenendo ben fisso davanti agli occhi il 

calendario dei prossimi appuntamenti, è l’unico capace di federare i 

moderati oggi dispersi. Certo, ci rendiamo conto, che il problema più 

forte si paleserà con chi, come Alfano e Lupi, Casini e Mauro, oggi sta 

in maggioranza, a noi assolutamente indigesta. Ma il tempo è rivelatore.  

 

E siccome ce n’è poco, sarà molto rapido a manifestare l’insanabile 

contraddizione tra lo stare con Renzi e stare con il popolo moderato e il 

ceto medio vessato da questo governo delle promesse traditrici.  
 

 

 

 

 

 

 



Il Mattinale – 12/06/2014 

6 

 

 Calendario della riscossa,  

con annesso breve vademecum 

(On. Daniele Capezzone) 

’agenda dei prossimi mesi: e non mi riferisco all’agenda elettorale 

nazionale, la cui incertezza è evidente, ma all’agenda elettorale locale 

combinata ad altre scadenze oggettive, ad altri appuntamenti che invece il 

centrodestra potrebbe cercare di porre sul tavolo, più ulteriori incognite che nella 

politica italiana non mancano mai. E allora, ragioniamo su questo calendario, 

cercando di incrociarne logicamente e politicamente le principali tappe. 
 

1. Già in autunno si terranno le elezioni regionali in Calabria. Sarà il primo 

test elettorale di un certo rilievo dopo la pausa estiva. Perché non incardinare al 

più presto un meccanismo di elezioni primarie aperte per la scelta del nostro 

candidato? Sarebbe un modo per essere pronti alla sfida elettorale, scaldando i 

motori, e consentendo a tutte le forze che lo vogliano di concorrere alla sfida, salvo 

accettarne il risultato e impegnarsi a sostenere lealmente il vincitore. 
 

2. Nella primavera del 2015 si terranno certamente le elezioni regionali in 

Veneto, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Campania, 

Puglia. Si tratterà di una tornata di valenza nazionale, com’è perfino superfluo 

sottolineare: e si tratta di un ventaglio di Regioni in cui, con due sole eccezioni, la 

maggioranza uscente è di sinistra. Il centrodestra ha, quindi, l’occasione di provare 

a strappare agli avversari amministrazioni importanti. A maggior ragione, 

occorrerebbe anche in questo caso prevedere tempestive primarie aperte per 

affermare candidati forti sostenuti da coalizioni larghe e davvero competitive. 
 

3. Sempre nella primavera del 2015 si tornerà al voto per eleggere il sindaco di 

Venezia. Mentre nel 2016 sarà il turno di Milano, Napoli e Torino, e nel 2017 di 

Palermo e della Regione Sicilia. Anche qui sarebbero utili primarie aperte, 

organizzate in modo serio e tempestivo, con gli stessi criteri illustrati poc’anzi. 
 

4. A Roma, per scegliere il Sindaco, in teoria, non si dovrebbe votare se non nel 

2018. Ma tale è il caos della Giunta di sinistra, che occorre elaborare 

immediatamente una strategia, un “piano per Roma”, con la chiara indicazione di 

poche priorità programmatiche, comprensibili per l’opinione pubblica, che 

prefigurino gli obiettivi con cui il centrodestra conta di ricandidarsi alla guida della 

città. E non è affatto certo che si giunga alla scadenza naturale: la situazione può 

precipitare al voto molto prima. 

L 
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5. Se ci fosse entro il 30 settembre di quest’anno la raccolta delle 500mila firme 

richieste dalla legge, e - a seguire - una volta ottenuto all’inizio del 2015 il via 

libera della Corte Costituzionale, la tornata elettorale della primavera 2015 

potrebbe arricchirsi anche di un voto referendario. Vale per l’economia e per la 

giustizia, eventualmente scegliendo temi di forte impatto simbolico: Forza Italia e 

il centrodestra potrebbero avere interesse a mettere in campo anche questa opzione, 

con l’obiettivo evidente di calendarizzare alcune riforme, mobilitare e informare i 

cittadini, giocare all’attacco, determinando e non subendo l’agenda politica 

nazionale. Questa scelta è già intelligentemente stata compiuta dalla Lega, che ha 

incardinato alcuni quesiti (tra gli altri temi, su Legge Fornero, immigrazione e 

prostituzione), tutte questioni - comunque la si pensi - di scottante attualità. 
 

6. Quando ci sarà l’elezione del nuovo Presidente della Repubblica? Nessuno 

sa quali siano le intenzioni di Giorgio Napolitano, né se, anche ammesso che si 

giunga prima o poi a sue dimissioni, in quel momento il meccanismo di elezione 

del Capo dello Stato sarà rimasto quello attuale o se si sarà invece passati 

all’elezione popolare diretta, come qui si auspica. E, anche nel caso in cui si resti 

nello schema attuale dell’elezione parlamentare, resta da capire se sarà questo 

Parlamento o il prossimo ad eleggere il successore di Napolitano. Per ciascuno di 

questi scenari, faremmo bene a immaginare ipotesi, candidature e alleanze: 

possibilmente, coinvolgendo e consultando cittadini, iscritti e sostenitori. 
 

7. Anche in relazione alle loro scadenze associative, ma soprattutto in 

considerazione del nostro pacchetto programmatico, occorre riprendere un 

rapporto forte, nazionale e locale, con le organizzazioni del mondo produttivo 

(da Confindustria a Confcommercio a Confartigianato, da Confagricoltura a 

Coldiretti, per citarne solo alcune, e senza dimenticare le singole organizzazioni 

impegnate materia per materia, settore per settore). Le imprese, dentro e fuori il 

perimetro delle loro rappresentanze tradizionali, devono percepire concretamente 
che c’è uno schieramento che intende dare voce alle loro esigenze. 
 

8. Occorre un rapporto nuovo e adulto con l’editoria italiana, nazionale e 

locale, scritta e audiovisiva. Un lavoro capillare è indispensabile per tentare di 

porre rimedio a ruggini, ostilità consolidate (almeno quelle superabili), vecchie e 

nuove disattenzioni. Sono solo esempi dell’immenso lavoro che va compiuto. È 

ora di cominciare. O di ricominciare. 
 

 

DANIELE CAPEZZONE 
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Intervista a DANIELE CAPEZZONE su Italia Oggi  

“Tasse? Taglio di 50 miliardi in due anni. E ci sono, se si vuole, 

le coperture per farlo. Queste” 

 

isogna ripartire dal fare cose. Innanzitutto ripartire dalle idee. Evitare 

cioè di fare quello che la sinistra ha fatto, per 15 anni.  

Riunire più segretari di partito in stanze fumose, ricercando l’unità 

sostanzialmente contro Silvio Berlusconi. Una strategia perdente, lo si è 

visto. E poi ripartire dalle idee liberali.  

 

Il fenomeno Renzi va guardato nella sua complessità. Non riconoscere la sua vittoria 

sarebbe sciocco. Siamo dinnanzi a un personaggio che, diversamente dai predecessori e 

per suo esclusivo merito, ha saputo cambiare completamente la prospettiva in quell’area, 

cioè ha giocato la carta, berlusconiana, del rapporto diretto con l’elettorato.  

C’è già stato un decalage, uno scarto, una distanza molto forte, fra il modo positivo con 

cui Renzi si pone mediaticamente, e la prima fase di governo, che si presenta in 

continuità con passato: vale a dire tasse sulla casa, tasse sul risparmio.  

 

Se uno si pone così, come i governi di Mario Monti ed Enrico Letta, se vivacchia, se si 

pone cioè nella logica dello zero virgola, alla fine, prevarrà il rattrappimento 

dell’economia. Quello che Renzi prevedeva di crescita nel Def è già diventato l’0,6% con 

l’Ocse, lo 0,5% con l’Istat, fino arrivare alla decrescita di questo primo trimestre. 

Invece, ci vuole una frustata con un taglio di 50 miliardi alle tasse nei primi due 

anni. È uno shock ragionevole, una cosa che può fare l’Italia, oggi. Io propongo una 

scelta coraggiosa che propone lo sforamento del limite europeo del 3% ma non per fare 

più spesa pubblica, anzi, realizzandone tagli decisi. Se noi facessimo un’operazione di 

questo ordine di grandezza, torneremmo, nel giro di un paio di anni, a una crescita di 

almeno il 2%. 

Proponiamo un’azione decisa sulle municipalizzate e una vendita massiccia degli 

immobili degli enti locali. Questa è anche una sfida culturale, rinnovare significa far 

arretrare lo Stato, non semplicemente trasferirlo da un livello nazionale a un livello 

territoriale. Ci vuole un cambio di paradigma.  

Qui c’è da aprire porte e finestre, ragionare di nuove forme di partecipazione 

dell’elettorato, di congressi, di primarie. E poi ci vuole il coinvolgimento dei 

cittadini, anche nella formazione dei programmi.  

Sono fra coloro che più hanno contribuito alla ripresa di un filone liberale accanto al 

presidente Berlusconi, alla campagna elettorale dell’anno scorso, quella della freschezza 

della battaglia antitasse, dell’Imu, della rimonta.  

Ho dato il mio contributo sui contenuti, però, è anche noto, che sono amico di Fitto, che 

condivido l’accento che lui pone sulla necessità di riportare il partito fra gli elettori. Forza 

Italia ora deve parlar di tagliare l’Iva, di ridurre l’Irap, di tasse di recuperare quel voto 

che s’è messo in attesa di capire cosa facciamo”. 
 

“B 
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(2) 

Editoriale/2 – La riscossa fa già gol.  

La vittoria alla Camera contro i privilegi dei 

magistrati. La responsabilità civile dei magistrati 

è un fatto di civiltà. Il disprezzo di Renzi per  

il Parlamento.  Per lui questo voto non è un voto 

ma un veto. Con uno così che patti facciamo?   

eri la Camera ha votato l’emendamento del leghista Pini per la 

introduzione della responsabilità civile dei magistrati. Il governo 

è stato sconfitto 187 a 180. In molti deputati del Partito democratico 

ha prevalso il buon senso. La reazione dei magistrati politicizzati (la 

maggioranza che lavora con scrupolo, non ha certo bisogno di 

guarentigie medievali), a tutti i livelli, sindacali e correntizi, fino ai 

vertici di un organo costituzionale come il Csm è stata un’intemerata da 

Repubblica delle banane togate. Quasi un “pronunciamiento” 

sudamericano. 

 

Il guaio è che anche Renzi ha dato ragione a questa aggressione, 

sostenendo  che “è una tempesta in un bicchier d’acqua” e si 

rimedierà al Senato. E ha aggiunto: “Contano i voti non i veti”. Che 

razza di rispetto è questo per il Parlamento? Il voto del Parlamento si 

può certo criticare ma è UN VOTO!  In democrazia funziona così. Tu 

vai in Cina a far réclame? E io ti sconfiggo in Parlamento. 

 

Vedremo se al Senato (a proposito, perché non far valere subito il 

monocameralismo,  anticipando la riforma costituzionale e far valere per 

coerenza il voto di ieri?) prevarrà la logica del veto alla coscienza o 

quella del voto libero da vincoli di mandato…  

 

Vendetta sui magistrati? Tentativo di cacciargli in gola le inchieste sulla 

corruzione? Balle sonanti. (Tra l’altro nulla da eccepire sulla correttezza 

I 
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dei magistrati veneziani.  Qualcuno si è accorto che le uniche elezioni 

che risultano manipolate sono quelle del 2010, con la vittoria di un 

sindaco di sinistra con metodi presuntivamente illeciti?). 

 

La questione è di civiltà. Si basa sul principio sancito dall’articolo 3 

della Costituzione che impone nella Repubblica italiana l’uguaglianza di 

tutti i cittadini. Non siamo a Toghelandia ma in Italia. Non c’è un post 

scriptum con scritto “tranne i magistrati”. La responsabilità civile dei 

magistrati oltretutto è un principio richiamato da sentenze della 

Corte europea di Lussemburgo, e inopinatamente inapplicato finora in 

Italia a causa di una legge che letteralmente castrò i risultati di un 

referendum. 

Nel 1987, la stragrande maggioranza degli italiani, l’80,2 per cento, si 

espresse perché i magistrati rispondano degli errori fatti per grave 

negligenza o dolo. Ma nulla è cambiato. Purtroppo il Parlamento, 

pensando così di evitare vendette, snaturò i risultati del referendum e di 

fatto restituì alla categoria delle toghe la patente dell'impunità civile, 

caricandone gli oneri sullo Stato. Una legge, quella Vassalli del 1988, ad 

castam. Così ancora oggi il nostro Paese è messo all’indice in Europa 

per l’assenza di una norma di democrazia elementare. I magistrati 

restano irresponsabili e intoccabili. Una casta che ha il suo organo di 

autogoverno attraverso il quale si amministra con criteri correntizi o 

politici, e sistematicamente si autoassolve. (Vedremo come si 

evolveranno i casi Bruti Liberati e Esposito oggi all’esame del Csm…). 

L’introduzione della responsabilità civile personale anche per loro, 

come per i medici e gli architetti, i giornalisti e i ragionieri,  sarebbe un 

deterrente efficace all’uso improprio dell’arma giudiziaria per fini 

politici o di promozione personale dei magistrati. Qualcuno ricorda il 

caso Tortora? I magistrati da quegli errori dovuti a pregiudizio e 

negligenza ebbero promozioni. Ed anzi incassarono denari perché loro 

colleghi li ritennero vittime di diffamazioni e dunque da risarcire…  

Noi andiamo avanti. La nostra riscossa ha già fatto un gol, e ha fatto 

vedere che rispetto hanno per la democrazia, cioè nessun rispetto, la 

magistratura organizzata e Renzi coi suoi giannizzeri. 
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(3) 

Editoriale/3 – La letterina di Draghi a Renzi,  

che la censura del giornalismo servile  

ha cancellato, demolisce il mercato del lavoro da 

Urss rediviva che ha in mente il governo 

 

na grande congiura del silenzio ha avvolto l’ultima lettera di 

Mario Draghi al Presidente del Consiglio Matteo Renzi. 

Nulla a che vedere con l’eco della famosa missiva del 5 agosto 

2011, che dette luogo alla successiva slavina politico-istituzionale 

culminata con le dimissioni di Silvio Berlusconi da Presidente del 

Consiglio. 

 

Segno dei tempi e del diverso amore che la stampa italiana riversa a 

favore del golden boy fiorentino. Coccolato, vezzeggiato, a volte anche 

tollerato, ma mai sottoposto a quel controllo che una stampa libera 

dovrebbe avere per qualsiasi governante. A prescindere dal suo colore 

politico. Decisamente non siamo gli Stati Uniti. Nemmeno la Francia o 

l’Inghilterra.  

 

I pochi, che hanno dato rilievo a quella lettera, si sono soffermati sugli 

aspetti più appariscenti: lo stop al taglio degli stipendi degli alti gradi 

della Banca d’Italia, che secondo il decreto sul bonus degli 80 euro, 

non dovrebbero superare il tetto massimo dei 240 mila euro. Da lì una 

serie di considerazioni con quel pizzico di perbenismo che simili 

argomentazioni comportano.  

 

Stipendi troppo elevati. Costi eccessivi della struttura. Giustizia 

sommaria e voglia di un generale livellamento, che prescinde da ogni 

altra considerazione: il ruolo svolto da ciascuno, le responsabilità, i 

livelli di produttività che ne sono a fondamento. 

 

U 
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Mario Draghi contesta tutto questo. Sul piano giuridico ricorda come 

ogni decisione che riguarda la Banca d’Italia, per effetto dei Trattati 

europei, deve essere preventivamente discussa con la BCE. Cosa che 

non è avvenuta. La decisione di includere, seppure con alcune cautele 

anche Banca d’Italia nel nuovo regime, è stata comunicata a babbo 

morto.  

 

Quando il decreto legge era stato già presentato alle Camere per la 

conversione. Ragioni d’urgenza: è stata la risposta imbarazzata del 

governo italiano. Ma le motivazioni delle “specifiche ragioni d’urgenza” 

– precisa con un pizzico di cattiveria Mario Draghi – sono state omesse.  

 

Fin qui una schermaglia procedurale che la dice lunga sui rapporti che 

l’Italia di Renzi intende avere con le strutture europee. Si alternano 

momenti di totale sudditanza, come fu il colloquio con Angela Merkel, 

alla pura supponenza: “se l’Europa ci chiede una manovra correttiva, 

non aderiremo alla richiesta”.  

 

Mentre gli altri ministri, soprattutto quello degli esteri per non parlare di 

quello per i rapporti comunitari semplicemente soppresso, hanno il ruolo 

che ha il coro nelle tragedie greche. Non è un buon viatico. Il rapporto 

con l’Europa deve essere duro – fino al voto contrario nelle decisioni 

che contano – ma rispettoso dei Trattati che l’Italia ha liberamente 

sottoscritto. 

 

Il punto centrale della lettera di Draghi è tuttavia un altro. Riguarda 

un problema di fondo dell’economia italiana. Nelle regole internazionali, 

universalmente praticate, i salari riflettono la sottostante produttività. 

E’ questo il parametro che consente di giudicare se una retribuzione 

sia eccessiva o meno. Qualsiasi tentativo di definire soglie uguali per 

tutti è distorsivo. Penalizza il merito, soffoca l’iniziativa individuale, si 

traduce in contraccolpi dannosi per l’intera economia.  

 

Valga per tutti l’esperienza del passato.  

 

Il punto unico di scala mobile degli anni ’70 provocò un 

appiattimento retributivo senza precedenti, che si risolse in un tasso 
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di inflazione devastante. Comportò il crollo del valore della moneta ed 

una crescita di quel deficit e di quel debito che, ancora oggi, rappresenta 

la palla al piede della società italiana. 

 

Allora la misura poteva ancora avere una qualche giustificazione. Il ciclo 

economico era controllato dalle istituzioni nazionali. Il movimento dei 

capitali era frenato da rigide regole amministrative.  

 

Oggi invece l’apertura al mondo dell’economia italiana è completa. Non 

a caso siamo nella fase della globalizzazione integrale.  

 

Insistere su regole domestiche, che negano in radice le forme moderne 

dell’organizzazione economica, significa solo perseverare in 

un’anomalia – una delle tante – che relega il nostro Paese – nemmeno 

fossimo la vecchia URSS – in una posizione sempre più marginale. 

 

Questo significa, forse, non intervenire sulla struttura del salario? E’ 

l’esatto contrario. Negli anni si sono accumulati errori ed incongruenze, 

frutto di vicende storiche complesse e dei tanti corporativismi che 

innervano la società italiana.  

 

Basti pensare al peso del prelievo fiscale, riflesso del costo astronomico 

di un apparato amministrativo pletorico ed inefficiente. Ma quale deve 

essere la direzione della necessaria riforma? Deve essere lumpen, 

come direbbero i teorici del marxismo, o puntare, invece, sulla 

professionalità, il merito? In definitiva le differenze, che sono il tratto 

inalienabile della natura umana, come insegna non Dossetti, ma la più 

moderna dottrina della Chiesa? Noi, con Mario Draghi, non abbiamo 

dubbi.  

 

Ed è questa la principale differenza tra noi e Matteo Renzi.      
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(4) 

L’analisi di Scenarieconomici.it: disoccupazione 

giovanile alle stelle. Renzi che dice?  

icordate i manifesti del Partito Democratico che chiedevano 

a gran voce nel 2011 le dimissioni di Berlusconi, perché la 

disoccupazione giovanile era arrivata ad un livello 

intollerabile del 29%, e parlavano di “pazienza finita”? 

In 2 anni e mezzo di governi Monti, Letta e Renzi siamo al 46% 

(43% dato destagionalizzato). 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R 

Per approfondire sull’ANALISI SULLA DISOCCUPAZIONE CURATA  

DA SCENARI ECONOMICI vedi  il link 

http://scenarieconomici.it/disoccupazione-massimo-storico-136-grezzo-35-milioni-nel-

trimestre/ 
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(5) 

Immigrazione: la necessità di un’azione forte  

in Europa per dare sicurezza, fiducia  

e solidità ai nostri cittadini 

 

l tema dell’immigrazione clandestina non è solo parte della cronaca 

recente, ma è di importanza strategica per il futuro del nostro 

Paese: per la sicurezza dei cittadini, per la percezione di fiducia e di 

solidità che diamo ai Paesi stranieri, e, soprattutto, per la presa di 

posizione che l’Italia deve affrontare con coraggio e determinazione in 

Europa, e che noi di Forza Italia pretenderemo da questo Governo, in 

particolare ora che si appresta a presiedere il Semestre europeo. 

 

C’è una differenza rispetto al passato che non va sottovalutata. Più della 

metà di quelli che hanno intrapreso i disgraziati viaggi per mare o che 

stanno per partire sono persone che vengono da Paesi in guerra o in 

condizioni tali da aver diritto all’asilo per rifugiati o per motivi 

politici. 

 

Ma noi non siamo in grado di assorbirne più. 

 

La questione è che questi profughi, abbiano o no il diritto di asilo, 

l’Italia non è in grado di salvarli dalle acque e poi di garantire loro 

accoglienza. È come se la guerra avesse dato diritto ad avere un milione 

di biglietti di partenza, ma i posti sono finiti, e loro partono lo stesso. La 

conseguenza è un disastro umanitario tremendo. E lo sarà sempre di più. 

 

Il programma “Mare Nostrum” ha ormai stremato la nostra 

Marina Militare e rischia equivocamente di incentivare flussi 

migratori insopportabili. 

 

È un’emergenza gravissima. Che ha due vittime: chi traversa il mare 

alla ricerca di una sicurezza e che rischia di trovare la morte in viaggio e 

I 
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nuova miseria all’arrivo. E il popolo italiano, che non è in grado di 

sopportare senza gravissimi contraccolpi sociali un milione di profughi. 

 

Occorre agire in due direzioni. La prima è il coinvolgimento reale, 

effettivo e affettivo dell’Europa. Noi siamo il confine meridionale 

dell’Europa, e riguarda Bruxelles allo stesso modo che la Sicilia è il 

confine meridionale dell’Italia e riguarda Roma. 

La seconda direzione è un’azione di politica estera: trattative con i 

governi rivieraschi, e ancora più urgentemente, un lavoro per pacificare 

quelle terre, come la Siria, l’Iraq, il Sudan, il Mali, come il Centrafrica, 

da cui provengono molti dei profughi in cerca di una vita migliore e 

sono invece biecamente sfruttati dagli schiavisti.  

 

Per tutto questo occorre che la voce dell’Italia sia durante il semestre 

europeo, una voce sola. Il Governo italiano dovrà imporsi: i nuovi 

flussi, che si caratterizzano per ondate di migranti in fuga da 

persecuzioni e guerre, si incrociano inevitabilmente con il tema della 

necessaria revisione del sistema di misure di protezione internazionale e 

di asilo. E l’Europa dovrà intervenire con urgenza, superando ogni tipo 

di resistenza degli Stati, attraverso l’introduzione di meccanismi più 

stringenti di compartecipazione degli oneri economici e sociali che il 

fenomeno migratorio comporta, nonché una modifica delle regole che 

attualmente caricano in maniera eccessiva sull’Italia il peso del Paese di 

«primo» ingresso 

 

Allo stesso tempo dobbiamo, nel nostro Paese, dire con forza no 

all’immigrazione clandestina, e adottare tutte le misure e gli strumenti 

a disposizione dello Stato italiano per dare un segnale forte di legalità e 

di sicurezza.  

 

Per questo Forza Italia ha sottoscritto il referendum promosso dalla 

Lega per reintrodurre il reato di immigrazione clandestina.  
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(6) 

La corruzione finanziava il Partito democratico, 

questa la verità del Mose tenuta nascosta.  

Le elezioni truccate del 2010 a Venezia.  

E a casa nostra? Garantismo e pulizia.  

Nordio su “Panorama” dice le cose che noi 

sosteniamo da sempre 

 

desso sta emergendo un quadro più delineato della vicenda Mose. 

Una verità che giornaloni e commentatori illuminati hanno provato a 

celare nei primi giorni dello scandalo, tentando di tirare fango su più 

gente possibile per nascondere le reali responsabilità. 

 
Adesso il Partito democratico trema. Orsoni tira in ballo le strutture regionali 

della sua compagine e spuntano i primi nomi grossi legati ai democrat. 

 
Una cosa è certa: le elezioni comunali del 2010 a Venezia furono truccate, 

drogate, decise quasi a tavolino, con mazzette e corruzione. 

 
Noi ribadiamo la posizione garantista di Forza Italia. Vedremo ciò che 

emergerà e poi faremo pulizia a casa nostra. Senza tollerare zone d’ombra. 

   
Nel frattempo lo scandalo sugli appalti miliardari del Mose, dopo quello 

sull’Expo, fa invocare pene più dure e norme più severe. Il pm antitangenti 

Carlo Nordio è sicuro che sia un errore: “Non servono a nulla” dice in 

un’intervista a “Panorama”, “né aiuta un supercommissario”. 

 
Pene più severe contro la corruzione e il finanziamento illecito? “Non 

servirebbero a nulla. Al contrario: le pene andrebbero abbassate, non 

aumentate. Purché rese più serie, cioè effettivamente applicate. A che vale 

minacciare 20 anni di galera, se poi ne prendi 2 e non sconti neanche un 

giorno?”. 

 

A 
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Le corruttele, secondo Nordio, non si combattono con nuove leggi o con 

sanzioni più dure, né con le Autorità di controllo o con nuovi 

supercommissari, bensì semplificando, tagliando, razionalizzando. 

 
“Tutti sanno – sottolinea il pm – che l’effetto intimidatorio della pena è 

zero. Più leggi si fanno, meno vengono prese sul serio. Quando presiedevo 

la Commissione per la riforma del codice penale (nel 2001, ndr), eravamo 

tutti d’accordo che le pene andassero abbassate”.  

 

Servirà allora la nuova Autorità anticorruzione affidata al suo collega 

Raffaele Cantone, trasformato in ‘supercommissario’ alla legalità? “Mi 

auguro che serva, ma sono scettico. Qui servono solo procedure più 

semplici e leggi più chiare. Se non siamo capaci di farle, almeno copiamo 

dagli altri paesi”.  

 

Perché in Italia ci si deve sempre affidare a un ‘supercommissario’, al 

taumaturgo? “Mah, io sono scettico. Non è possibile che in Austria, a due 

passi da casa mia, si possa aprire un’azienda in un mese e che da noi 

occorrano anni. Idem per i controlli: se le norme sono chiare, le verifiche 

sono facili. Ma in questo guazzabuglio normativo si moltiplicano gli organi 

di vigilanza e le occasioni di corruzione”. 

 
Lei è da sempre critico sulla divulgazione delle intercettazioni. Ma anche sul 

Mose ne sono uscite molte. Finora alcuni giornali hanno (indebitamente) 

coinvolto Gianni Letta, Renato Brunetta, Giulio Tremonti... Si può evitare la 

gogna, almeno per i non indagati? “Il cardinale Richelieu disse: ‘Datemi una 

lettera e un paio di forbici, e farò impiccare l’autore’”. Anche qui è solo colpa 

dei giornali? “Questa è una delle poche indagini in cui le intercettazioni sono 

state solo un mezzo di ricerca della prova. Sono state riportate nell’ordinanza 

nei limiti essenziali, senza pettegolezzi. Su migliaia di ‘file’ sono citate poche 

righe, senza danni all’immagine di estranei.  

Resto convinto che la disciplina delle intercettazioni vada modificata, ma 

finché esiste si può applicarla con buon senso e prudenza”, conclude 

Nordio. 
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(7) 

Caso Geithner. Conferenza stampa del Tribunale 

Dreyfus alla Camera: “Coinvolte istituzioni 

europee per fare piena luce sulle vicende del 

2011”. Brunetta: “Appello a Renzi. Si unisca  

a noi per accertare la verità. Se dice no a 

Commissione parlamentare d’inchiesta  

riforme a rischio”. 

Matteo Renzi non avalli l’orientamento dei deputati del Pd 

contro l'istituzione di una commissione di inchiesta sul 

complotto ordito per far cadere Silvio Berlusconi nell'autunno 

2011. In caso negativo Renzi si assumerebbe la responsabilità di 

avvelenare i pozzi delle riforme". Lo ha detto Renato Brunetta nel 

corso di una conferenza stampa sulla proposta di inchiesta di cui si sta 

occupando la Commissione Affari Costituzionali della Camera dei 

deputati. 

 
“Noi – ha sottolineato il capogruppo azzurro a Montecitorio – vogliamo 

la verità e lancio un appello a Renzi: si unisca a noi per accertare la 

verità sul caso Geithner. Se Renzi dice no alla commissione 

parlamentare d'inchiesta, questo certo non sarà un elemento positivo nel 

continuare la collaborazione istituzionale sulle riforme. Se il Pd non si 

unisce a noi, per quale ragione dovremmo continuare sulle riforme?”. 
 

All’incontro con i giornalisti hanno partecipato anche Arturo 

Diaconale, direttore de “l’Opinione” e l’avvocato Valter Biscotti, che 

hanno perorato la causa dell’inchiesta anche con una denuncia alla 

procura della Repubblica, e con una lettera del Tribunale Dreyfus 

alla Commissione europea, al Consiglio dell’Unione europea e al 

Parlamento europeo per una formale richiesta, ai sensi del regolamento 

CE 1049/2011, di accesso ai documenti. In particolare nella lettera viene 

“ 
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chiesto, per tentare di far chiarezza sugli episodi che nell’autunno del 

2011 portarono alle dimissioni del governo Berlusconi, l’elenco di tutti i 

funzionari europei accreditati per conto della Commissione europea, del 

Parlamento e del Consiglio, alla partecipazione del vertice G20 tenutosi 

a Cannes, l’elenco delle delegazioni di Francia e Germania e quello dei 

nominativi accreditati per conto della Banca centrale europea sempre per 

lo stesso vertice. Durante l’incontro con i giornalisti, che si è tenuto 

presso la sala stampa della Camera dei deputati, è stata illustrata inoltre 

la prima risposta pervenuta proprio qualche giorno fa dalla 

Commissione europea. “Al momento – hanno spiegato Diaconale e 

Biscotti durante la conferenza stampa – abbiamo avuto una risposta della 

Commissione europea che esaminerà con attenzione la nostra 

richiesta e ci darà molto probabilmente una risposta entro quindici 

giorni”. 

 
Riferendosi ai contenuti del libro dell’ex ministro del Tesoro di Obama 

Timothy Geithner, Renato Brunetta ha aggiunto: “il Pd vuole 

insabbiare l’inchiesta parlamentare, nonostante l’accuratezza e i riscontri 

su quanto sostenuto”. 

 
“Rivolgiamo quindi – ha detto –  un appello a Renzi perché non ci può 

essere un atteggiamento condiviso sulle riforme insieme ad una 

scelta ‘negazionista’ nei confronti del complotto contro il leader 

storico del centro destra”.  

 

L’ex ministro ha infine definito “stupefacente” la scelta di Giorgio 

Napolitano che ha detto di essere all’oscuro della vicenda: “Questo è 

ancora più grave – ha concluso Brunetta – visto che il presidente della 

Repubblica è anche garante della nostra sovranità nazionale”. 
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LETTERA DEL TRIBUNALE DREYFUS  

ALLA COMMISSIONE EUROPEA 

(3 giugno 2014) 
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LA RISPOSTA DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

 

gregio Signore,  

 

 

 

ringraziandoLa della lettera del 03/06/2004, Le confermiamo di aver 

ricevuto la Sua domanda di accesso a documenti, registrata in data 

10/06/2014 con il riferimento GestDem n. 2014/2737.  

Conformemente al regolamento (CE) n. 1049/2001 relativo all'accesso 

del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della 

Commissione, la Sua domanda sarà trattata entro 15 giorni lavorativi.  

Tale termine scadrà il 01/07/2014. Qualora sia necessaria una proroga, 

provvederemo ad informarLa tempestivamente.  

 

 

Distinti saluti,  

 

Priscille Schiltz 

European Commission 

SG B4 - Transparency, 'Access to documents' 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

E 

Per approfondire sul MATTINALE SPECIALE 

“TRIBUNALE DREYFUS”  vedi il link  

http://www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2014/05/Il-

Mattinale-Speciale-Tribunale-Dreyfus-13-maggio-2014.pdf 
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(8) 

Il caso Geithner e la necessità di una 

Commissione parlamentare d’inchiesta:  

un dovere di trasparenza e di lealtà  

verso il popolo italiano 

 

 
 

orza Italia chiede a gran voce l’istituzione di una 

Commissione di inchiesta per far luce sulle vicende che nel 

2011 portarono alla caduta del governo di Silvio 

Berlusconi e alla nascita di quello di Mario Monti. La proposta di 

inchiesta parlamentare è ad oggi all’esame della Commissione 

Affari costituzionali della Camera. 

Dopo le ultime gravi informazioni rese note dall'ex Segretario al 

Tesoro degli Stati Uniti d'America Timothy Geithner, nel saggio 

Stress Test, l’istituzione di una Commissione di inchiesta è infatti un 

dovere del Parlamento nei confronti dei cittadini e del Paese: è 

in gioco la sovranità nazionale, nonché il sentimento di fiducia 

civile e istituzionale che lega i cittadini tra loro e alle loro 

istituzioni. 

F 
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Le notizie diffuse da Geithner sono di assoluta gravità, perché 

testimoniano di un «complotto» (sono parole dell'ex Segretario al 

Tesoro americano) ordito nei confronti di un Governo legittimato 

dai voti dei cittadini italiani, in totale spregio della Costituzione e 

del tutto al di fuori di qualsiasi procedura democratica.  

Se fosse accertata la verità di quanto risulta non solo dal saggio di 

Geithner, ma anche da una pluralità di autorevolissime fonti 

(Zapatero, Alan Friedman, Peter Spiegel), emergerebbe un 

quadro allarmante di distorsione della nostra democrazia, della 

volontà degli elettori, della sovranità italiana. 

Dopo queste notizie, il silenzio e l'ignoranza non possono più 

essere accettati.  

È necessaria chiarezza ed è necessario partire perciò da un'indagine 

del Parlamento, centro della sovranità nazionale così gravemente 

ferita, che ha il dovere di farsi promotore del più completo 

chiarimento, spingendo le istituzioni italiane ed europee all'esercizio 

di un dovere di trasparenza e di lealtà verso il popolo italiano. 

 

 
 

  
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per approfondire vedi LO SPECIALE DE “IL 

MATTINALE”: “COMMISSIONE PARLAMENTARE 

DI INCHIESTA”  vedi il link 

http://www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2014/05/Il-

Mattinale-Speciale-Commissione-di-inchiesta-

parlamentare-29-maggio-2014-1.pdf 
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GRANDE SUCCESSO 

del libro di Renato Brunetta: “Berlusconi deve 

cadere. Cronaca di un complotto”. 

GIA’ IN RISTAMPA! 

In edicola con “Il Giornale” 
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acconta il ministro 

del Tesoro di Barack 

Obama, Timothy 

Geithner, che nell’autunno del 

2011 ricevette un forte invito da 

alte personalità europee perché 

convincesse il presidente degli 

Stati Uniti ad aderire a “un 

complotto”. Lo chiama proprio 

così, nelle sue memorie uscite 

nel maggio 2014 e intitolate 

“Stress test”. Complotto. A 

quella proposta scrive di aver 

risposto: “We can’t have his 

blood on our hands”. Noi non 

vogliamo sporcarci le mani con 

il suo sangue. Il sangue è il 

mio. Il complotto era contro di 

me, contro l’Italia, contro la 

sovranità del popolo italiano 

che mi aveva scelto con il voto 

per essere il capo del suo 

governo”.  
 

 

 

 

“R 
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(9) 

I casi Mauro e Mineo confermano che Renzi  

ha un’idea del Parlamento come suo burattino. 

Cosa pensa Napolitano di tutto questo? 

enzi cosa ha combinato in tutti questi mesi? Nulla.  

 

Ha anteposto i problemi interni al Pd a quelli che sta vivendo l’Italia, 

incurante dei pericoli che stanno correndo gli italiani. Peccando in maniera 

smisurata di presunzione, vuole imporre il 

suo scriteriato modo di riformare le 

istituzioni, sovvertendo le normali regole 

democratiche. 

Basta vedere cosa è accaduto a Mario 

Mauro, ex ministro della Difesa del 

governo Letta, cacciato dalla 

Commissione Affari Costituzionali del 

Senato per aver votato l’ordine del giorno 

Calderoli favorevole ad un Senato di tipo 

elettivo.  

Ora è la volta di Corradino Mineo, che a 

differenza di Mauro fa parte del Pd. L’ex 

giornalista è stato sostituito, sempre nella Commissione Affari Costituzionali 

di Palazzo Madama, con Luigi Zanda, perché accusato di aver espresso 

posizioni distanti da quelle del premier in materia di riforme. 
Il Presidente del Consiglio, prima di lasciare Pechino, ha commentato la 

vicenda dichiarando che “contano più i voti degli italiani che il diritto di 

veto di qualche politico”. Peccato che lui, di voti degli italiani, non ne abbia 

visto neanche mezzo, essendo arrivato a Palazzo Chigi per la via privata delle 

primarie di partito. Il successo alle Europee non può essere traslato in un altro 

territorio. 

 
Napolitano cosa pensa di tutto questo?   

 

R 
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(10) 

Domandina: Renzi in Cina ha detto qualcosa sui 

diritti umani? Riposta non pervenuta 

 
 

a visita di Renzi in Cina non convince. Solita fuffa, solite chiacchiere 

in funzione dell’Expo che si avvicina, dove la prima economia al 

mondo, con i suoi tre padiglioni (quello governativo, quello gestito 

dal gruppo immobiliare Vanke e il China Corporate United Pavillion), sarà 

verosimilmente il Paese più rappresentato. 

 

Sono lontani però gli anni in cui l’ex Sindaco di Firenze per poco non faceva 

esplodere un incidente diplomatico con la Cina per non aver invitato a 

Palazzo Vecchio l’ex Presidente della Repubblica Popolare, Hu Jintao. 

Correva l’anno 2009. L’oggetto del contendere erano i diritti umani.  

 

Ora le cose sono cambiate. Matteo si dimentica con nonchalance le 

battaglie di valori e principi portate avanti nel suo passato comunista e, 

ignorando come le violazioni dei diritti umani nel Paese del Sol Levante 

siano ancora attuate su vasta scala, invoca la favola di Pinocchio per 

spingere gli imprenditori italiani a Shanghai e gli italiani tutti, ad avere 

coraggio e a impegnarsi per cambiare. 

 

Sarebbe stato carino da parte sua spendere qualche parola in merito, almeno 

lanciare moniti contro lo sfruttamento dei lavoratori, dei bambini, delle 

donne; almeno avere quel coraggio che lui invoca negli altri ma che non 

abbiamo visto nella sua missione estera. Ma il Renzi di oggi, quello visto a 

Pechino, a caccia di capitali stranieri con il cappello in mano, certo un errore 

così non lo avrebbe mai commesso. 

 

Eppure eravamo convinti che fosse il paladino della giustizia contro il male. 

“Per cambiare e crescere ci vuole coraggio” ha affermato. Infatti. Ma solo 

se si tratta degli altri. 
 
 

 

 

 

L 
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“Per la rivincita – Software liberale per tornare 

in partita”. Capezzone raccoglie in un libro le sue 

idee e le sue proposte per il rilancio  

di Forza Italia e del centrodestra 

opo il terremoto delle Europee, lo sfascista Grillo si è 

autosfasciato, e c’è un uomo solo al comando: Matteo 

Renzi, depositario di un capitale di speranza che adesso è 

chiamato a onorare. Ma attenzione: Renzi, pur trionfando, ha 

raccolto 1 milione di voti in meno rispetto al Veltroni del 2008.  

Insomma, ha quasi fatto il (suo) pieno. Siamo noi che abbiamo fatto 

il (nostro) vuoto. E infatti oltre 6 milioni di italiani in più rispetto al 

2013 (quelli che potrebbero decidere le future elezioni politiche) 

sono rimasti a casa. Ora, siamo tutti più che mai sotto esame: la 

referendarizzazione del voto può spostare ogni volta masse enormi 

di consensi, e premiare o punire chiunque. 

E il centrodestra che farà, dopo la grande 

ingiustizia che stavolta ha costretto 

Berlusconi a correre con una mano legata 

dietro la schiena? Per ripartire, per tornare 

competitivi e per recuperare astenuti, Nord 

e mondo produttivo, abbiamo bisogno di un 

progetto in positivo, di un’idea di futuro, di 

proposte concrete. E di reinventare una 

sfida culturale, non solo politica, alla 

sinistra. Renzi sarà un avversario 

formidabile, ma il centrodestra c’è ancora, e 

soprattutto c’è un intero popolo in attesa di 

D 
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una nostra rinnovata offerta politica. 

Quattro punti di partenza. La manovra-choc che i Governi degli 

ultimi anni non hanno saputo, potuto o voluto fare: 40 miliardi di 

tasse in meno. Un avvio di discussione sul non più rinviabile piano 

b nel rapporto con l’Europa. Una strategia per impedire il rischio di 

un Britannia 2, e quindi la definitiva spoliazione e colonizzazione 

dell’Italia. E i primi obiettivi di un nuovo programma liberale per 

l’Italia. 

Per un partito e una coalizione della libertà, del ceto medio, della 

proprietà, del risparmio, delle piccole e medie imprese, della 

riduzione di tasse e spesa pubblica, della scelta individuale e privata. 

E del coinvolgimento diretto dei cittadini, anche su candidature e 

programmi. Ricominciando dagli elettori, prima che da segmenti di 

vecchia politica e dalla sommatoria di sigle. 

Le ragioni e l’impegno di un liberale. E un centro studi 2.0 per 

elaborare contenuti e costruire il futuro per e con Forza Italia. 

 

DANIELE CAPEZZONE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ACQUISTARE ONLINE IL LIBRO  

Vai sul sito 

www.danielecapezzone.it 

http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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Dai una mano!  

Sostieni Forza Italia, forza di libertà 

 
 

 

uest'anno, per la prima volta, è possibile destinare il due per mille 

delle tasse personali al sostegno di una forza politica. 

 

Destina il tuo due per mille a Forza Italia! 

 

Anche questo è un modo per diventare "azionista della libertà" e 

sostenere l'impegno del Presidente Berlusconi per ricostruire un 

centrodestra competitivo con la sinistra e con Grillo e per continuare il 

rinnovamento di Forza Italia. 
 

Qui puoi trovare le indicazioni e la modulistica necessaria per 

compiere questo gesto "piccolo" ma che produce un grande sostegno per 

Forza Italia: 

http://sostieni.forzaitalia.it/notizie/due-per-mille.php 
 

 

Q 

http://sostieni.forzaitalia.it/notizie/due-per-mille.php
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I retroscena, se la cantano e se la suonano 

Ugo Magri – La Stampa: “Senato, la Lega tratta con il Pd. Forza Italia rischia 

l'isolamento. Il Carroccio potrebbe fornire i numeri per garantire la maggioranza. Il 

dilemma di Berlusconi. Se continua a trattare rischia la rivolta di Palazzo Madama. Se 

rompe diventa ininfluente. Ieri sera gran consulto a Grazioli, come al solito senza 

conclusioni definitive. Toti, consigliere politico, fa intendere che magari alla fine 

l'accordo probabilmente si farà. Però solo in extremis, a patto che Renzi venga incontro a 

Forza Italia sulla composizione del futuro Senato”. 
 

Paola Di Caro – Corriere della Sera: “Riforme, linea 

dura dei Democratici. Sostituito il dissidente Mineo. Ma 

Berlusconi aspetta un incontro con Renzi. Molto 

probabile che il premier e l'ex Cavaliere si vedano entro 

martedì, giorno in cui si inizia a votare in commissione. 

Berlusconi non avrebbe ancora preso una decisione 

definitiva. Lo raccontano oscillante, tentato tra la linea 

dura e quella della trattativa, anche per il timore di subire 

ritorsioni sulla legge elettorale”. 
 

Paolo Emilio Russo – Libero: “La prossima settimana l'incontro decisivo per chiudere 

sulle riforme. Intanto il leader vaglia i curricula dei volti nuovi. Subito dopo l'incontro 

con Renzi, rassicurano nell'entourage, Berlusconi ricomincerà ad incontrare 

singolarmente anche i dirigenti del partito, a cominciare da Fitto e dal suo gruppo di 

ribelli per le primarie”. 
 

Adalberto Signore – Il Giornale: “Berlusconi apre lo scouting. ‘Volti nuovi da lanciare 

in tv’. Il Cavaliere convoca i coordinatori regionali: portatemi tre nomi a testa. Servono 

giovani amministratori che parlino alla gente dai network locali. Dalla riunione sono stati 

esclusi tutti i big. Rinviato sine die l'ufficio di presidenza per evitare rese dei conti tra 

anime azzurre. Timori, avrebbe espresso Berlusconi a Labocetta, per l'imminente secondo 

grado del processo Ruby che, con un eventuale condanna potrebbe portare - questa la 

preoccupazione di Berlusconi - a una revoca dell'affido ai servizi sociali”. 
 

Antonella Mascali – Il Fatto Quotidiano: “Larghe intese, Violante corre per la 

Consulta. Altri nomi che circolano sono quelli del costituzionalista Michele Ainis”. 
 

Tommaso Labate – Corriere della Sera: “Rinvio sulla segreteria. Lunga lista per il toto-

presidente. In primo piano Orfini, poi De Micheli. Ma c'è chi ipotizza sorprese con 

Chiamparino, Zingaretti o Prodi. I nomi non dovrebbero arrivare alla direzione di oggi né 

al raduno di sabato”. 
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Il meglio di… 

 – “Altro che 40%, alle Camere. Renzi 

resta senza numeri! Il premier promette: la norma sarà cambiata. Per non 

cadere sulle riforme, dopo Mauro "silurato" in Commissione al Senato pure 

Mineo. Mutazione genetica: per il franceschiniano Rosato il Pd non è più il partito 

dei magistrati. È successo tutto in pochi minuti, e chi doveva vegliare sul tema non 

se ne è neppure accorto. Quando la responsabile giustizia del Pd, Alessia Morani, è 

rientrata in aula da una trasmissione tv, il «fattaccio» si era già consumato, a sua 

insaputa, e il rappresentante del governo, un furibondo Sandro Gozi, la ha 

praticamente presa a male parole”. 

 

 

 

 
 

 

 

– “Il piano del governo per la pubblica 

amministrazione. Cambia tutto per gli statali. I dipendenti pubblici della 

Pubblica Amministrazione presto saranno travolti da una vera e propria rivoluzione 

che il governo prepara a loro insaputa. Il ministro della Funzione Pubblica ha 

ultimato il suo piano per ribaltare la macchina statale e così arrivano le prime 

indiscrezioni sul piano che è sul tavolo di palazzo Chigi. La prima riforma 

strutturale dell'impiego pubblico nella P.A. riguarda gli spostamenti”. 
 

 

  Per approfondire vedi anche il link  
http://www.liberoquotidiano.it/news/politica/11634806/Il-piano-del-governo-per-la.html 

Per approfondire vedi anche il link  
http://www.ilgiornale.it/news/interni/altro-che-40-alle-camere-renzi-resta-senza-numeri-

1026965.html 
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  – “Assunti dirigenti in aspettativa. Matteo 

davanti alla Corte di conti. Il presidente del Consiglio dovrà rispondere di 

danno erariale per 816mila euro. L’udienza è fissata il 24 settembre alle 10.30. 
Matteo Renzi a giudizio davanti ai magistrati contabili. Il presidente del Consiglio 

dovrà rispondere alla Corte dei conti di danno erariale”. 

 

 

 

 

 
    

 – “Il pasticcio mostra crepe e inquietudini della 

maggioranza. Il paradosso di un governo costretto a ricorrere al Senato per 

correggerlo. Introdurre la responsabilità civile con un voto che ha visto la 

saldatura tra M5S, FI, Lega, più uno spezzone occulto del Pd, è un segnale 

preoccupante”. 

 

 

 

 
 

 

 

  – “Merkel conferma l’appoggio a Draghi: 

“La crisi non è ancora finita”. Ma secondo fonti tedesche avrebbe bisogno di 

ricapitalizzare. Se una parte dell’opinione pubblica tedesca considera i 

funambolismi di Draghi ai limiti di quanto consentito dai Trattati, Angela Merkel e 

Wolfgang Schäuble continuano a sostenerne le mosse”. 

 

 
 

 
 

Per approfondire vedi anche il link  
http://www.iltempo.it/politica/2014/06/12/assunti-dirigenti-in-aspettativa-matteo-davanti-

alla-corte-di-conti-1.1260038 

Per approfondire vedi anche il link  
http://www.corriere.it/politica/14_giugno_12/pasticcio-mostra-crepe-inquietudini-

maggioranza-f4d7d6e4-f1fa-11e3-9d0d-44dc1b5aab8c.shtml 

Per approfondire vedi anche il link  
http://www.lastampa.it/2014/06/12/economia/stress-test-morbidi-per-le-banche-ad-alta-

capitalizzazione-meuac7RZ9cmRqGigB4vKbK/pagina.html 
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   – “Iraq, appello dei ribelli jihadisti: 

"Marciamo tutti su Bagdad". I ribelli jihadisti dell'Isil hanno rivolto un appello 

ai loro sostenitori di unirsi alla battaglia e marciare verso Baghdad. Lo rivela il 

Site, l'agenzia di monitoraggio americana sui siti islamici. In un messaggio audio 

diffuso ieri e tradotto dal Site, il portavoce dell'Isil , Abu Mohammed Al-Adnani, 

esorta gli insorti a marciare su Baghdad e critica il premier iracheno Nouri Al-

Maliki per la sua "incompetenza". "Continuate ad avanzare, la battaglia a breve 

arriverà a Baghdad e Karbala”. 

 

 

 

 

 
 

 – “Cinema d’evasione targato Rai. Lo sanno i 

dipendenti di Viale Mazzini che ‘Rai Cinema’ ha patteggiato con il fisco, 

pagando 200 mila euro, una cartella esattoriale da 5 milioni di euro? Una maxi 

evasione realizzata attraverso fatturazioni illecite di film, documentari e serie tv 

comprate all'estero da intermediari svizzeri e altre società riconducibili a Frank 

Agrama - L'attuale Ad di Rai Cinema Paolo Del Brocco ha deciso di patteggiare e 

chiudere la partita con "un'adesione": Viale Mazzini ha pagato una multa di poco 

inferiore ai 200 mila euro…”. 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per approfondire vedi anche il link  
http://www.dagospia.com/rubrica-2/media_e_tv/cinema-evasione-targato-rai-sanno-

dipendenti-viale-mazzini-che-78802.htm 

Per approfondire vedi anche il link  
http://www.repubblica.it/esteri/2014/06/12/news/iraq_appello_dei_ribelli_jihadisti_marcia

mo_tutti_su_bagdad-88717752/?ref=HREC1-5 
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Ultimissime 

 

 

RIFORME: 13 SENATORI SI AUTOSOSPENDONO DA GRUPPO PD  

LO ANNUNCIA SENATORE DEM CORSINI IN AULA A PALAZZO MADAMA 

(ANSA) - ROMA, 12 GIU - Tredici senatori del Pd si sono autosospesi dal gruppo 

parlamentare in seguito a quanto avvenuto sulle Riforme e sull'allontanamento di 

Corradino Mineo dalla commissione. Lo ha annunciato il senatore Dem Paolo Corsini in 

Aula a Palazzo Madama. I senatori autosospesi sono, afferma Corsini, "per ora, Casson, 

Chiti, Corsini, Gadda, Dirindin, Gatti, Lo Giudice, Micheloni, Mineo, Mucchetti, 

Ricchiuti, Tocci, Turano". 

 

 

BCE: BENE DEFICIT ITALIA, ORA PIÙ SFORZI, PRIORITÀ DEBITO  

ASSICURARE SUFFICIENTI PROGRESSI NEL MEDIO TERMINE 

(ANSA) - ROMA, 12 GIU - L'Italia ha attuato "una correzione sostenibile" del deficit 

eccessivo, ma deve "accrescere gli sforzi di risanamento per assicurare sufficienti 

progressi" verso gli obiettivi di medio termine, "con la priorità di imprimere uno stabile 

andamento discendente al cospicuo debito in rapporto al Pil". Lo scrive la Bce. 

  

 

BCE: CON NUOVE MISURE INFLAZIONE TORNERÀ VERSO 2%  

(ANSA) - ROMA, 12 GIU - Il pacchetto di misure annunciate dalla Bce la scorsa 

settimana, inclusi i "lavori preparatori" per l'acquisto delle cartolarizzazioni (Abs), 

"contribuirà a riportare i tassi d'inflazione in prossimità del 2%". Lo scrive la Bce nel 

bollettino mensile. 

 

 

MOSE: REVOCATI DOMICILIARI A SINDACO ORSONI  

(ANSA) - VENEZIA, 12 GIU - Sono stati revocati poco fa dal gip gli arresti domiciliari 

al sindaco di Venezia, Giorgio Orsoni, che torna quindi in libertà, pur restando indagato 

nell'ambito dell'inchiesta sul Mose. Lo ha confermato all'ANSA l'avvocato difensore di 

Orsoni, Daniele Grasso, che aveva fatto istanza al gip Alberto Scaramuzza.  Secondo 

quanto si apprende, il giudice avrebbe ritenuto, anche dopo l'interrogatorio del sindaco, 

che non vi fossero più esigenze cautelari per Orsoni. Il sindaco di Venezia terrà in tarda 

mattinata una conferenza stampa a Ca' Farsetti. Orsoni era stato arrestato, e posto ai 

domiciliari, il 4 giugno scorso, assieme ad altre 34 persone nell'ambito dell'operazione 

della Gdf su presunte tangenti e finanziamenti illeciti collegati agli appalti del Mose.  
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I nostri must 

 

 
 

DL IRPEF: CHI CI GUADAGNA E CHI CI PERDE 

 

 

 

 
 

 

 

EUROSCETTICISMI 

 

 

 

 
 

 

 

IL WELFARE DI FORZA ITALIA 

 

 
 

BERLUSCONI: 20 ANNI DI POLITICA ESTERA 

 
 

 

 

 

Per approfondire leggi le Slide 660-661-664 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it  

Per approfondire leggi le Slide 642-645-665-666-678 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it  
 

Per approfondire leggi le Slide 573 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it  

 

Per approfondire leggi le Slide 443-444-449-450-458 

-463-465-468 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it  
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Per saperne di più 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

 

 

La grande speculazione 

 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 

 

Renzi-pensiero 

 

Grillo-pensiero Il nostro programma 

 

 

 

 

 

 

Per approfondire vedi il link 

www.gruppopdl-

berlusconipresidente.it/?p=12567 

Per approfondire vedi il link 

www.gruppopdl-

berlusconipresidente.it/?p=12659 

Per approfondire vedi il link 

www.gruppopdl-

berlusconipresidente.it/?p=12797 

Per approfondire  

leggi le Slide 604                
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berlusconipresidente.it 

Per approfondire  

leggi le Slide 122-190-351-358-359 
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berlusconipresidente.it 

Per approfondire  

leggi le Slide 603                

www.gruppopdl-

berlusconipresidente.it 
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